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La Corte per i diritti dell'uomo respinge il ricorso di 24 vittime europee
"Pontefice e Santa Sede non sono citabili in giudizio per le violenze"

Lo Stato del Vaticano
non finirà alla sbarra
per i suoi preti pedofifi

IL CASO

DOMENICO AGAS SO

CITTÀ DEL VATICANO

M
entre la piaga del-
la pedofilia del
clero flagella e
scuote la Chiesa

francese dopo quella tedesca
(per stare agli ultimi casi), la
Corte europea nega il diritto
a denunciare il Vaticano per
gli abusi sessuali dei preti. E
stata riconosciuta l'«immuni-
tà» della Santa Sede.

Città del Vaticano e Santa
Sede non possono dunque es-
sere chiamati in giudizio per i
casi di violenze commesse
da sacerdoti. Lo ha stabilito
la Corte europea dei Diritti
dell'uomo (Cedu) di Stra-
sburgo, che ha così rigettato
24 querelanti - di nazionali-
tà belga, francese e olande-
se - che avevano citato in
giudizio - senza successo - i
Sacri Palazzi presso tribuna-

Una sentenza simile
anni fa negli Usa, dopo

la denuncia, di im
gruppo di vittime

li del Belgio. La Cedu ha ri-
chiesto in particolare «l'im-
munità» della Santa Sede ri-
conosciuta dai «principi di
diritto internazionale». E la
prima volta che si esprime
su questo spinoso argomen-
to. Sentenze analoghe o si-
mili a quella di ieri si erano
registrate negli anni passati
anche negli Stati Uniti, sem-
pre dopo denunce presenta-
te da vittime di abusatori ec-
clesiastici rivolte contro il
Vaticano o addirittura il
Pontefice.
La Corte «ritiene che il ri-

getto non abbia deviato dai
principi di diritto internazio-
nale generalmente ricono-
sciuti in materia di immunità
dello Stato» e che si applica-
no al Vaticano.

Il tribunale di Strasburgo
ha quindi dedotto che non vi
era stata violazione delle di-
sposizioni della Convenzio-
ne europea dei diritti
dell'uomo sul «diritto di ac-
cesso a un tribunale» invoca-

te dai ricorrenti, che hanno
sostenuto di essere stati im-
pediti dal fare valere in sede
civile i loro reclami, rimo-
stranze e contestazioni con-
tro la Santa Sede.
Tutto era iniziato dieci an-

ni fa, con un'azione civile col-
lettiva intentata al tribunale
di primo grado diGand: com-
prendeva una pretesa di risar-
cimento dal Vaticano, dalle
gerarchie ecclesiastiche loca-
li e dalle associazioni cattoli-
che. Il motivo della domanda
di riparazione economica era
il «danno causato dal modo
strutturalmente carente in
cui la Chiesa avrebbe affron-
tato il problema degli abusi
sessuali al suo interno». In
pratica, si chiedeva il ricono-
scimento della responsabili-
tà in solido per i danni subiti e
un risarcimento anche in con-
siderazione della politica dei
silenzi sulla questione abusi.
Ma il Vaticano «ha caratteri-
stiche paragonabili a quelle

di uno Stato», notano i giudi-
ci europei, i quali ritengono
che la giustizia belga avesse
quindi il diritto di «dedurre
da queste caratteristiche che
la Santa Sede era un ente so-
vrano straniero, con gli stessi
diritti e doveri di uno Stato».
La decisione di Strasburgo

giunge pochi giorni dopo la
pubblicazione dell'inchiesta
nella Chiesa di Francia, dal-
la quale è emerso che
330.000 minori sono stati
vittime di aggressori religio-
si o laici in ambito ecclesia-
le. Ieri monsignor Eric de
Moulins-Beaufort, presiden-
te della Conferenza episco-
pale, ha incontrato Gerald
Darmanin, ministro dell'In-
terno incaricato del culto. Il
Vescovo ha evidenziato che
in 17 diocesi sono stati stipu-
lati protocolli con le rispetti-
ve procure «al fine di facilita-
re e velocizzare il trattamen-
to delle segnalazioni per
ogni fatto denunciato». —
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LO SCANDALO

Il governo francese
"La legge prevale
sul confessionale"

I preti hanno «l'obbligo tas-
sativo» di allertare sui casi
di pedofilia di cui vengono
a conoscenza nel confes-
sionale. A dirlo è la Fran-
cia, in un botta e risposta
con i vescovi del Paese, do-
po che il presidente della
Conferenza episcopale
francese (CEF), monsi-
gnor Eric Moulins-Beau-
fort, ha dichiarato che il se-
greto della confessione «è
più forte delle leggi della
Repubblica», a pochi gior-
ni dalla pubblicazione del
rapporto sui casi di pedofi-
lia nella Chiesa d'Oltralpe.

Un gruppo di sacerdoti radunati in Vaticano
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